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TORNATA DEL 26 MAGGIO 185' 

PRESIDENZA DEL PRESIDENTE BARONE l!ANNO. 

S0ll"ft1ARIO. Connniica.zione di una lettera del con1andante superiore della guardia t1cu:io·11ale di Torino - Discus1io)1.e e 
appro.a•ione rie! progetto rLi lrgge per la proroga del!' "'''ci:io pl'Ovvisorio dei bilanci 1854 - Discussione sul progetla di 
legge I'" la concmione di !tua condottti d'acqua ria Bttsalla a Gellova - P1·oposla sospensiva del '"mawre D'Oi·ia - Osser­ 
vazioni del ministro del lavori pubblici - Reiezione della proposta sospe111l•a - AJ>punti det senatore DI Caslagneto, 
combattuti dal ministro delle (inante - Replica del senatore Di Ca1tagnelo e del minist1·0 delle (inanl:e - Riepilogo d•I 
senatore Pmne, relatore - Adozione degli articoli e del progelto. 

n seduta è aperla alle ore 3 pomeridiane colla lellura del­ 
l'alto verbale della seduta precedente, che viene approvalo. 
PBB••DBNTB. Debbo sottoporre all'approvazione del 

Senato una· domanda di congedo. 
DI BA.flNOILO, segretarlo, legge la leltcra dcl senatore 

Della Valle, con cui per motìvl di fami~lia chiede un congedo 
di un mese, che gli viene dal Senalo accordalo. 

PRMtOBNTll. Do pure lelhira di una leUera del coman­ 
dante superiore della guardia nailon•le, colla quale partecipa 
al presidente del Sei.alo che 11 11uardia nazionale farà cele- 

brare nel ma!llno del 31 correnle, alle """ iQ, nella ehiesa 
di San Giovanni un sel\,izio funebre al oomplJnto conte MalTei 
di Beglio, già comandante superiore della guardla ntu.ionale, 
e manifesta il desiderio che quella pia funzione venga onorata 
della presenza del Senato. 

Basta aver dato conoscenza di questa lettera perchè tulli i 
sign.ori senalori che vorranno dare questa lestimouianza dì 
onore al compianto nostro collega possano farlo; è inteso 
però che quest'invito non è dirello al Senato, ma ai sin~oli 
senatori che V()fl'aDUO llOVarseoe. 
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OlaCIJll510Nll E &PPBOWAZI01'1E Dll!ll.i PROGETTO 
DI LEGGE PER Ir& PROROGA. DIEii .. ' E•~K(EIZIO 
PROW'l'l80RIO n•1 llJIJ..1.NCI •85C:_ 

PRE•IDIH'tlTE. Secondo l'ordine del giorno viene in l1ri1no 
luogo in discussione iJ progetto di le~ge riguardante la pro­ 
roga per mesi due della faenltà di riscuotere le lasse e dl 
pagare lo spese dello Staio. (Vedi voi. DocumcnU, p•~· 1533.) 

Io dichiaro perelè aperta la dìscusslone 1enerale su questo 
progetto di le@ge. 

Non prendendosi la parola, io souopongo ai voli l'articolo 
unico della leg~e cosi concepito : 
" ,.frticolo unico. La faeo\tà di riscuulere le tasse ed imposte 

sl dirette che indfreHe, di sn1altirc i generi di privativa de­ 
maniale e di Jl3ij,a1·e Ie spese dello S\alo concessa a1 Governo 
del Re colle leggi del 29 dicemb1·e 1853 e 23 marzo 1854 è 
proro1ala a tutto il mese di 1ualio del corrente anno. • 
Chi approva quest'artìeolo, sorga. 
(È approvato.) 
Siccome si tratta di 1egiie assai urgente, potendo avvenire 

H caso che a1 termine della seduta sia per mancare qualche­ 
duno dei senatori e che non vi sia piri il numero legale, io 
prego il Senato a voler fin d'ora votare per squittinio segretò 
questa legge. 

Si passa all'appello nominale. 

Risultato della vctasìoue: 
Votanti.. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 54 

Voti favorevoli.. . . . . . . . . 54 
(li Senato adulta ad uoanimilà.) 

DIRtJ•SIONE E -~PPBO'WA.1!.IONB DEI. PROGETTO 
DI .LEGGE PEB L. (l0~CE8AIOl'lll~ DI llN.& ~01"~ 
DOTT"- D1&l'lQltt. DA Bl!M.&~liA .I. GENOT.&. 

PB1t•1nE1'11'E. Viene in secondo luogo in discussione il 
progetto di leg~e riguardante la concessione d'una condotta 
d'acqua da Busalla a Genova. (Vedi voi. Documenti, pag. 922.) 
Non ho bisogno di fare avvertilo il Sena lo che in una legge 

dì lai natura, tutta volta che voglia farsi qualche osservasìone 
su11li articoli singoli della convenzione stipulata tra le finanze 
dello Stato ed il cavaliere Nicolay, è necessario di prendere 
la parola nella discussione generale; Giacché se non si faces­ 
sero osservaslonl su-tall articoli, io non soUoporrei a vota­ 
zione· che i aoli arllcoli della legge, nei quali è contenuta 
I'approrazione della convenzione medesima. 

Dichiarando perciò aperta la discussione generale, accordo 
in primo Juoa:o Ja parola al signor senatore D'Oria. 

D'OBI&. Signori senatort, non è senza rinerescimenlo che 
lo imprendo quesl'OiiÌ a sottoporvì alcune ritlessioni ~nlorno 
al progetto di le1111e sulla concessione d'acqua del torrente 
Scri•i• al signor Nicolay. 

Mi reca grandissima mera~i1lia vedere come quest'affare è 
~tatu tonchioso, senaa av-v)si di sorta, senza osservare nes­ 
suna norma d'appalli e senza tutte quelle forme di pubblicità 
che soalionsi'prattcare in simili occasioni; io credo che se sì 
fo"ero pubblicai! gli appalti, si sarebbero presentati dei 
buonissimi partiti, e l'erario dello StalD ne avrebbe assai 
profitlato. 
Questo modo di procedere insolilo mi pare un obbllo di 

quelle forme coslilniionali di cui chi governa dev'essere in 
ogni caso osservatore scrupoloso. to stupore aum<'nla in me. 
se111pre più quando penso che menlre noi quest'oggi stiamo 
deliberando se si debbano de,·iare le acque della Seri via verso 
il Mediterraneo, queste acqu~ medeslnle 1iungono ùa otto e 
più giorni i per mezzo di tubi affissi, %ul\a piai.ia del Principe 
in Genova, di do\'e si gettano in mare-1 e tutti si addimandano 
cocne è pussihil~ que~\ò fallo mentre il Senato de} rrgno non / 
b:i ancora saniionalo questo progelto·di lcli'ge. 

Uso a dar semp1·e volo coscien2ioso ed indipendente, io 
non posso a~tenerrui dal notare questo fallo e dal protestare 
contro di esso con tul\a l'energia di cui sono capace, e corn­ 
l'reso dal sentimento della dignità dell'illustre Consesso a cui 
rni glorio di appartenere. 
Manifeslala perciò la mia opinione su questo punto che mi 

sta a1ollo a cuore, passo a lraltare di volo la questione dClle 
acque dì Scrivia. 

lo penso ~be il Governo e.vrcbbe dovuto maturare mr&lio 
quesro progetto prin1a di passare alle due convenzioni col 
sìgnor Nlcolay, esaminare quali diritti competevano alle 
popolazioni che s'anno lungo il lorrente Scrh·ia, i loro titoli\ 
insornma lullo quanto occorreva. Invece - cosa si è falto r 
Nulla di lutto queslo. Le acque della Scrivia sono esse real~ 
mente necessarie per la ferrofia dello Stato? L'esperilnentQ 
Grattoni, Grandis e So1nmeiller è ancora assai ipoteticoj e 
molli credono che non riossa riuscire; con ques.to 1n·eleslo 
adnnque sf sarebbero deviate lt~ acque in discorso a gra"Y1s­ 
sin10 danno delle 11opotazioni e dci terreni irri~abili lungo la. 
Se1'i\'ia, s.<.>nia vantaggio per ta ferro-via deHo Slato. 
Tale de\'ie.zione è un fatto 1ravissimo a danno dl molli 

mo\ini, stabHimenU indastriali, massin'e di queUo dei signori 
fratelli Parodi e soci a SerravaUe, che }la costato pili di due 
milioni, e pei· tutti i terreni deHa provincia di Tortona che 
si troveranno in cattivissime condizioni, e si vedranno b1•u­ 
cialo le loro belle pralerie pe1· la scarsità delle acque nella 
stagione <'Stiva 1. cioè in queHa che pìù ne abbisognano; ora 
esiste rià una lite nantì ì tribunali per pro,·vedere ai loro 
interessi, e certamente saranno accordate larghe indennità. 

QueSta grandiosa li&e si potel'a evitare, a parer mio, con 
qualche auro e1iJ11ale compe11so in acqua se il Governo avesse 
fatto fare delle indagini e desii studi dove nasce la Scrivia e 
la Burbera con raccDgliere quelle altre acque di s.orgenli che 
si suppone trovarsi in quelle alte località, mentre ora vanno 
perdendosi nei monti senza che nessuno ne liri profitto, ~ 
che si facessero decorrere nei loro letti naturali, al bisogno, 
con opere d'arte. 

Io termino il mio discorso con fare "Voli percbè sì compnn~ 
gano a termini di glustiiia e con decoro l&H cnnlroversie, e 
tulto pro.ceda a vanta.giJlO dello Stato e dei particolari, seni.a 
favore speciale o prl"Uegio per nes~uno. 

Ieri ier& è stata di•tribnita al Senato una pelizione del 
Municipio di Tortona coperta da o1tre 510 firme, in cui sono 
svolle le ragioni che militano contro il progetto di legge di 
cui ci occupiamo. I tribunali del res&o non hanno ancora 
pronunciala la loro sentenza nella lite pendeole. 
lo perciò propongo che, ad oggetto di lasciare inlatli i 

diritli di proprietà dei Tortonesi, e percbè la petizione in 
cui sono esposte lo IOro ragioni venga ponderata, la discus· 
sione di questo progetto di legge sia per ora sospesa. 

P&S.EOC&P&, ministro dei lavori p11bbUci. li primo e 
più grave appunto che il senatore D'Oria ha fatto al Governo 
si è di t.'ttsere l'en11to a chiedere l'approvazione d~ uo contratto 
il quale già trova.I In piel!O eono di esegnimento. 

Se il Goveroo presentando alla sanaìone del Parlamento la 
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convenzione fatta col signor Nieolay avesse domandalo che la 
si approvasse per poterla mettere ad esecuzione, il rin1pro· 
vero sarebbe ~iuslo; ma li Governo, esponendo il vero stato 
delle cose, non ha dissimulalo le condìnont .ln cui egli si è 
trovato e che lo determinarono ad agire come fece. 

Nel sottoporre il presente progetto di legMe il J\olinistero 
domandò un bill d'indennità per aver fatto eseguire la con­ 
venzione prtma di ottenerne l'approvazione del Parlamento, 
indicando i motìvì dai quali esso fu indolto a procedere in 
questo modo. Se dunque si vuole fare al GCJ\'erno un giusto 
rimprovero, egli è d'uopo dimostrare che mancava affaUo 
l'urgenza da lui allegata; e su questo punlo il Ministero 
crede di poter rispondere in modo appagante al signor sena­ 
tore D'Oria. 

Il Governo crede che non vl sia rondato motivo di tacciarlo 
di voler- sorprendere il Senato, nè che i Genovesi abbiano 
ragione di meravigliarsi nel vedere In derlvaz.tone d'acque di 
cui è caso giungere alla loro ctuà , poichè tutti sanno che si 
lavora energicamente da parecchi mesi a quest'opera, e che 
da lungo le1npo il Governo ha presentala la convenzione 
all'approvazione del Parlamento domandandogli un bil; d'In­ 
dennità. 

Questo è quanto alla forma. Quanto al merito della que­ 
suone, di aver cioè derivata l'acqua dalla Scrivia a danno 
dci tcrrileri Inferiori, sarebbe stato opportuno che il signor 
senatore D'Oria, ansìchè dipingere la triste condizione di 
quei paesi che sono condannali ad una siccità africana per 
essersi loro tolta la poca acqua che si distrae dalla Scrtvla, 
avesse dlmoslrato non fondati i motivi pei quali il Governo 
crede non essere dovuta per questa sottrazione d'acqua 
alcuna indennità, o quando pure fosse giudicalo dai tribunali 
dovuta tale indennità, non poter essa formare oggetto di 
molto rilievo. 

Ma limitarsi ad aecusare il Ministero di avere spogliata 
d'acqua una provincia non per altro che per provvedere· al 
servizio della strada ferrata, anche con incertezza di riu­ 
scirvi, questo non mi pare di per sè tale argomento da 
indurre il Senato a rifiutare quel bill d'indennità che veniamo 
chiedendo. 

lo rappresenterò al signor senatore D'Oria come stanno le 
cose.' 

Colla derivazione in discorso sostanzialmente non si estrae 
dal torrente Scrivia che una sola ruola d'acqua; ora tutti 
sanno qual uso si può fare e qual portata può avere negli 
usi ordinari delle irrigazioni su movimeoll di opifici una 
ruota d'acqua. 

Ponendo dunque la questione net suoi verl termini, po­ 
trebbe farsi il dubbio se si poteva o no, se conveniva o meno, 
a fronte del vantaggi incontestabili delia derivazione a bene­ 
ficio di Genova e pegll usi della ferrovia dello Stato, togliere 
alla provincia di Tortona l'uso di una ruota d'acqua; ma 
non mai porre in discussione se il Governo sfa o rio io diritto 
di privare un territorio della facoltà d'irrigare o di attivare 
opifici; rra cui Penorevole preopinante ne citò uno, il quale, 
quando pure lttlti I consimili stabilimenti soffrissero danno, 
meno scaplterebbe, perchè esso non è ne essenzialmente, nè , 
in\ieramenle alimentalo dalle acque della Scrivia, ma sibbene 
da altre acque che, dopo aver animato molini, servono poscia 
al movimen'o del medesimo proveuendo da un confluente 
della Scrivia. 

La 1uisura d'acqua poi che si devia e che, come ho dello, 
si Hmlla ad una sola ruota, non è unìeamente dirclta al ser­ 
vizio della strada ferrala, ma somministra un utile di gran 
lunga maniere di quello che mai si possa ricavare da una 

ruota d'acqua Impiegata nel!' irrigaiione, di alimentare cioè 
in quanlità suffìcìente la cìuà dì Genova dell'acqua che le è 
indispensabile, vantaggio questo che si tenne essenzialmente 
a calcolo dal Governo. 

Qucslo vaetagglc è otato bensì contestato nell'altra Camera, 
ove da alcuni si è sostenuto che quella città è s\ abbondante .. 
mente provvista d'aequa da non averne bisogno di una quan­ 
tità maggiore; ma il Ministero crede di aver dimostrato con 
evtdentl ragioni, che ora brevemente compendierò, che una 
stmile asserzione è affalto insussistente. Una prova inconte­ 
stabile se ne ha nei fatti che cl stanno soU'occbio. 
Nluno ìgnora a quale enorme ('rezzo sia salita l'acqua in 

Genova in tempi di siccità, e quando, per mancanza d'acqua 
del torrente Bleagno, viene a difellarne una 1ran parte della 
cillà; tutti poi sanno che, anche qliando abbondasse l'acqua 
nel Btsagno e la si volesse paga.re a prezzo altissimot SOl'lovi 
localilà in Genova che pe1• la loro elevalèzza non ne potreb· 
bero approfittare. 

La condotta della Scrivia serve dunque ad aumentare la 
quantità d'acqua necessaria a quelle parti di Genova ove essa 
scarse~11ia durante la siccità del Biearno, diminuendone cosl 
notevolmente il prezzo: li!ìova poi a somminlslrarne a quei 
quartieri della città che altrimenti non potrebbero averne in 
111odo alcuno. Quando adunque trattasi di allmenlare d'acqua 
una cillà popolala di 110,000 abitanli e la cui popolazione 
va sempre crescendo, parrni esista sempre un moUvo molto 
più fondalo di dichiarare una tal opera di pubblica ulilità 
che non sia quello di conservare all'agricollura una ma&gior 
irrirazione di una ruota d'acqua. 

Af!f!ÌUngerò che a Tortona resta una quantità d'acqua più 
cbe sufficiente pe1· gli usi generali, e dell'agricoltura, e degli 
opifiil; e ciò che prova l'abbondanza d'acqua colò esistente 
si è il modo con cui essa vi è sprecata. Nessuno mi contesterà 
che il sistema d'irrigazione pralicalo in quella provincia sia 
malao1enle in leso, che il sistema di movimento degli oi>lfizi 
pel rispetto meccanico sia ~n condizioni veramente meschine 
e lontane da quei progressi e perfezionamenti che si vedono 
altrove adotlati da lungo tempo e col mlf!liOr successo. Se la 
provincia di Tortona, migliorando la sua industria agricola, 
le sue condiiioni mecca.niche, saprà approfittare dell'acqua 
che le rimane, ·essa ne avrà non solo a sufficienza, ma in 
eccedenza ai suoi bisogni. 

La cltlà di Genova non potevasi poi in alcun altro modo 
provvedere di maggior copia d'acqua che estraendola dalla 
Scrivia; e, non esito a dirlo, sarebbe stata colpa grave del 
Governo il non profittare dell'opportunità che presentava 
l'apertura della galleria del Giovi per •labilire questa con- 
dolta d'acqua. · 

Quanto al dubbio esternato dall'onorevole sonatore D'Oria 
che quest'acqua non 'possa giovare effettivamente alla strada 
ferrata, io non pretendo certamente di risolverlo nè per 
autorità mia propria, nè per quella mollo maaaiore di uomini 
competenti, e fra gli altri di no corpo rispeUabillS1imo qual 
e l'Accademla delle scienze di Torino; solo avverllrò che 
trattandosi di applicare alla nostra strada ferratt un nuovo 
meccanismo che può recare ali' industria-del paese uno deì 
più grandi e del più vanlaaQiosl miglioramenti che si pos­ 
sano desiderare, sarebbe stato un altro grave errore· del· 
Governo il non tentare di procacciarsi colla derivatione di 
cui è caso il mezzo di attivare questo nuovo trovato. 

Ora, per rfuscire non vi era appunto altro modo che cer­ 
care di portare una quanlità d'acqu~ dalla Scrivia a Ponfo· 
decimo, ove la si fece decorrere in una misura moderali&• 
sima, nel quaulltalivo cioè di una aola ruota, ma giovandosi 
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di una caduta di oltre 100 nietri che ne aumenta la polenxa 
meecanlca straordinariamente. 

Il rtpìego poi che suggeriva I'oncrevole ij.cnatore per sup­ 
plire alla condotta d'acqua divisata dal Governo url pare 
veramente stngotere. Egli dice: invece che si è presa l'acqua 
a Busalla, si doveva andarla a ricercare plù allo verse la 
sorgente della Serivin, là dove si perde ne' monti. Per vcrttà 
io non ho rnai sentilo a dire che l'acqua si perda nei montt ; 
l'acqua dìsccndcndc <lai monti va nelle valli, e se si f(.lsse 
presa I' acqua nelle partl superiur! della Scrivia, non si 
sarebbe follo altro che impedire che la stessa acqua corresse 
in allro silo dell'alveo dena.Scr+vte medesima, ciò che non 
avrebbe certo r isparuriato il danno che si allega allu~lmentc 
recato, clè che io nego, alla provincia dl Tortona. 

lo lo confesso, dtvtdo l'opinione di queg1i uomini vaìeutls­ 
slml, i quali !;OSlen~(lno che quando sarà cumplula la deriva­ 
etene dell'acqua si pn\rà provare in modo preciso qual sia la 
quantità d'acqua che discende sino al Tortonese prhna di 
aprire la chiavica, e tlimostrare come, chiusa la ehiavtca, 
non sarà senaibile nel Tortonese questa estrazione d'acqua, 
percbè scendendo la medesima in un letto vasusslmo ed 
irregolare, "Si perde in grandissima quantìlà per evaporazione, 
cosicchè si l'edrà che l'acqua che alimenta veramente i tron­ 
chi inferiori deHa Scrivia è deril'at;i dalle sorgenti e dalle 
infiltrazio11ì che si trovano lungo il corso della Scrivia stessa, 
come avviene in moltissimi allri corsi di fiumi, dove si scorge 
una siccità assoluta dell'atveo nelle parti superiori, mentre 
nelle inferiori si trova invece una notevole abhondanza d'ac­ 
qua; e questo renomeno e ~ià evidente nella Scrivia stessa, 
perchè in alcuni tempi di grande siccità quel torrente ha . 
pìccofisstmo quautuativo d'acqua a Busalla, mentre inferior­ 
mente ne ba in gran copja. 

Quanto poi alla domanda che si sospenda la dtscusslone e 
la votazione di questo 11roaetto di Icg~e fincbè i tribunali 
abbiano pronuncialo sulle istanze dei pretendenti aH'Bequa 
in dlscorso1 io non so vedere veramente su qual fondamento 
essa po~u!i: se la deliberazione del Scnalo log!ie~sc il meizo 
alle parli interessa.le .di far valere le lo!'o rali(i011i in giudicio, 
la donianda sarebbe plausibile; ma il voto del Senato non 
infirma nè punto nè poca i diriUi dc;) petr:nli, nè la compe .. 
lenza dei trlbunali che po~ranno esr.ere cl1ian1a\i a pronun­ 
ciaro se sleno o no dovute indennilà e s.u\1'am1nontarc delle 
modesimr. 

Non posso quindi a meno d'insistere presso i1 Senato per­ 
<11è voglia pro•e~uire nella discussione pel progetto di legge. 
n'oaa. Domando 1a parola. 
••••1D1n1T•. PriQla rli darle 1a parola debbo interro­ 

ga.re li Senato se vi· ba chi appo1gìa la sospensi-0nr. da lei 
proposta, perchè altrìmrnU non potrebbe avere ulteriore 
sv.olgimento la sua proposJzionc. 

Chi appoggia la proposta so•p•n•iva del senatore D'Oria, 
voglia sorsero. 

(Non è. appogiata.) 
QI C41!1T4&11l!TO. Dalle prime parole delle dall'onore­ 

vole ministro deJ lavori pubblici voi a vele udito1 o sicnori, 
come sarebb<l 001ai superflua qualunque discussione sul me ... 
rito di questo progetto: cosa falla capo ila. Ccrl•menle il 
Senato non avrà nè a dolersi) nè a ralfr9,rarsi di aver sovrap~ 
posto il capo alla concessione Nicolay. Intanto l'acqua sinnie 
felicemente a.Genova: il giornale ufficiale ce ne hl\ reeato la 
notizia. 

Ma anche i fatti compiuti raecbludano deg\1 ammaeslra­ 
rnenti i dan.no luogo a. "conseguenze che meritano di essere 
seriamente meditate. 

Mollo SO\'C'nle1 e forse troppo sovent<', s' fanno 'iiler~ 
n1otivi di necessi13 e di urgen1,a senza forse rit\(!Hrre abba~ 
stanza che al disopra della legge di nece!l1>Hà "i è un'aUta 
lcg;ge as.'ìai viù importante, l)iÙ ~e1osa pel paese, voglio dirf" 
la le~~c: fondamenlale. H regime rappr~senla\ivo, o signori, 
non è una fintlQne; le islilu1.ioni politiche di un popolo non 
sono un 1ra~luHo che oggi !,i prende, do1nani si getta via. J.o 
Slatulo e una verità. 

I grandi po\r.ri r.lcBo Stato hanuo una niissione sacra: rssi 
dehbono rispettare sè stessi e farsi rispettare reciprocame11le. 

lo (ma lo prrrnetta l'urficio centrale), io a'Tci desiderato 
che la relazione del nostro ufficio avesse più parlicolar111enle 
lr'allato qut.•sto punto politico e che si fosse meno preoccu­ 
pata dcl progetto rncdesìmo, ìl quale a quest'ora è divt.•nlalo 
un ratto co1upì11to. lo credo che le sue parole avrebbero 
avuto 1no!tn 1naggiore autorità che non la mia debo1 voce 
sopra un fatto che io ct'lnsidero come di grave in1p0Man1.a. 

Se non che io non posso poi nemmeno concorrere nella 
conseguenza dedotta dall' nfficio centrale 1 che la Sociftà 
NO\''ella non avesse potuto dar prova di essere in ;:rado di 
sobbarcarsi al carichi imposti dal Governo alla Società Nì~ 
colay, con1e ncmn1eno posso persuadermi cosl faciln1ent~ 
che questa sanatoria sia determinala da moLivi spectalissinli, 
appaganllssimi, giustificala da pubblica utilità ed urp,en1.a. 
lo non ridirò la gcOi!Si di questa convenzione~ 11. qual~. fu 
multo arcurata111eute co1npendiata dall' onorevnle relatore 
dcll' nflìcio ('Cnlralc; d'altronde le re1a'tioni e discussioni 
falle all'allra Ca1ncra e le memorie che furono a noi lutti 
dislribulle avranno a quest'ora posto ciaacuno di noi in 
grado di forn1arsi un criterio s~ qùe~.\'affare. 

Egli è certo, o signori, eh-e nn nominato Conti primo di 
tulti aveva egli sle .. o segnalalo la possibililà di dare acqua 
pel s-e1·..,i1io della città di Genova, e quasi adombrato J'ìdea 
di chiedere la conces.sione, sebbene non l"ave.ssc csplicila· 
mente domaod::ita, Poco dopo nacque la domanda del signor 
Novella preceduta da u_no scritto in cui egli più este&amente 
par1a-.,·a e trattava òi questi' materia. Venne poscia Ja proposta 
del signor Nicolay. 

lo non credo elle la priorìlà o la posteriorità della domanda 
possa dar diritto a prelazione, dappofcbè il nostro sistema è 
queHo della concorrenza; ma io sono persuaso, o sfgnori, 
che quando Il signor Novella con fondamento od anche esa~ 
geratamenle faceva compnrire la possibilità di una specula­ 
zione di 20 milioni di lire, credo, dico, elle fosse do\lere 
essen1,iaJissin10 del Gol'erno di dare a questa do1nanda tulla 
la possibile pubblicità e di esporla a tutte le possibili con· 
correnze. 

La pubblicllà è la bue del nostro sistema rappresentativo, 
la base del nostro regime, è l'osservanza dei re1olamenli in 
tutte le formalità che la legge prescrh•e; ed io osservo al 
Ministero che quella continua alle~azione dl motivi di urgen·1.a 
e di moli vi di uecessilà è la più amu.ra censura.> la più sevel'a. 
condanna che si pos.sa fare al Gnverno rt1J)presen1ativo; 
imperoecbè H Governo dève funiionare tanto nei ea&i di 
neces1ilà e di urgen11. come nei casi ordinari1 an1J dirò che 
qualunque Governo funi\ona nei C3Si firdinari, e che ci vuule 
nn Go-verno fermo, stabile e sodo per provvedere nei casi dì 
necessità. 
lo poi non credo ebe fo••• nece•sllii tanto urgente quella 

di cui s.i tralla nella fa\lispeeie ; iroperocchè se si tratta del­ 
\'aequa da dare alla via.fernta, non si può dire ailcora ben 
bene stabilito e.riconosciuto se potrà col tempo il n1eccanlsmo 
idropneumalico del nostri inge.goeri ventre attivato. 

Credo poi che il .motivo fatto valere nella rela•ionc dal 

, 
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ministro delle finanze, cioè che dovessero venir sospese le 
opere della strada ferrata a 1nollvo che , trovandosi due .ìm .. 
prenditori sul luogo stesso, in un locale tanto angusto, Don 
potessero i lavori precedere colla stessa 1·eaolarilà, sia un 
motivo più apparente che di sostanza. 

H signor Pialli, come Ieee risultare l'onorevole presidente 
del Consiglio nei discorsi da lui tenuti in altro rcctntc, il 
sianor Piatti, dico, è un uomo ololto accorto, per i suoi ìnte­ 
ressi molto avveduto ; si può dunque presumere ehe, se il 
signor Pialli ha accondisceso a tra'ltare col signor Nlcolay, 
se il suo interesse glielo consigliava, avrebbe acconsenuto 
egualmente a trattare col signor Novella. 

Fatto sta che, se fossero state messe in coneorrensa le due 
Società, credo che forse i patu sarebbero stati più favorevoli, 
o che almeno il Ministero avrebbe evitata una responsabilità, 
la quale, non lo dissimulo, è assai grave, e che io non vorrei 
assumermt in taccia al paese. Questa è una elrcostama, ma 
ad ogni passo queste ctrcostanze si rinnovano, e quando noi 
vegglamo che anche il formare tre ballelli a vapore è una 
cìreostansa di necessità per cui il Governo deve derogare alle 
regole esistenti, domando come possa Iunzìonare un Governo 
rappresentativo, Qui tutte le formalità furono manomesse, 
nessuna se ne è osservata; non le leg~i sulla dichiarazione 
d'nlìlità pubblica, non la legge sull'aouninislrazione centrale 
sancita solo l'anno scorso, non fu comunicato l'affare al Con· 
siilio di Staio, insomma a oulla &i è adempilo. E poi si dice 
un motivo di necessità, un motivo di uUIUà pubblica. L'uti­ 
lilà pubblica era molto meglio conseguita osservando i rego .. 
lamenti e facendo prevalere i diritti costituzionali che non 
lo sia una concessione la quale probabilmente si rìsoh·erà in 
un benefizio privato che direi possa fruttare da 7 ad 8 mi­ 
lioni al coneessìenarle che ne è investito. 

Io non parlo dei reclami falli dalla provincia di Tortona. 
lt. tale riguardo la mia opinione è che debbano gli alTarl con­ 
siderarsi &otto il punto di alla amministrazione. Se per l'in­ 
terene ~enera\e deuc Stato risuilerà cbe (1uesl'atqua sia 
mollo utile per la città dl Genova, e che nello stesso tempo 
non possa dlfettarne la provincia dì 'l'ortona, io lodo il Mini­ 
stero di non essersi fermato a questa considerazione; ìmpe­ 
rocchè io penso che nel sistema costituzionale hlsogna lasciare 
più che è possibile arnpio campo al Ministero. Il !Hioistero, 
quando è investito della confidenza delle Camere, deve annuì­ 
nistrare più ampiamente forse di quello che nel nostro regime 
parlamentare sì vogua ammettere : ma i principii voguono 
essere osservati: i prlncipii qui fnrono manomesst. 
lo rìchiamo l'attenzione del Senato, l'attenzione dcl Mini­ 

stero sulle conseguenze che possono risultare da questo con 
tinuo violare, sacrificare i principii, da questo arbitrio il 
quale non. è assolulamente nell'indole di un Governo rappre­ 
senlalivo. 

Aspetto a sentire le osservazioni del.Ministero, riaerban· 
Jo1ni, qualora sia i1 caso, di domandare ancora la parola su 
questo argomento. 

c:.t.TOIJB, preside11 te del Consiglio, 111iJ1is!ro delle fìnan•e. 
l..'onorelole senatore Di Castaineto ha dello che col w.ucire 
la conveniione ora sotloposla alla voslra ap1lrova1.ione, il 
Mlniatcro ha contralto una y;raYe risponsahilllà. Non disdirò 
quesle P.aroie: ricor1oscoi coo1e già riconobbe l'onore,•ole 
11110 collega, il minjslr.o dei lavorj pubblici, che il Ministero, 
allontanandosi dalle vie dalla legge prescrilte Pfr la slipula­ 
zione, ha contratto una gra\'issima rii1popsabililà. 

Aggiunse l'onorP.vole senatore c11e egli in nessun caso, se 
foS.sc slalo ministro della, Corona, a\Tt'hhe \'Oluto assumrrsi 
una tale ri•ponsabililà. 

20· 

DI f'.:l&8T&GJVETO. lo non ho dello questo i non ho mai 
aspirato ad essere ministro. 
t:&TO'llB, presidente del Consiglio, 111inistro delle flnanr:e. 

Quando ba deth1: •non vorrei assu1nern1\ una simile rispon­ 
sabJlilà, • voleva dire: se fossi staio nella condizione di 
coloro ..... 

DI f'.:lUT&GIWETO. Io non posso comandare alle sue inter­ 
pretazioni: io ho in leso 11irc 'che non \'orrei àvcre 'una tale 
rìsponsabililà Ma dall'a,·erla pt1rsonahnenl-e, come privato, 
all'averla come 1ninislro, vi è una grandissima tlHferenza; ed 
io dichiaro che di qllesle idee non ne ho, e non ne avrò 
mai, mai. 

(1&.wo11e1 presidente del Consiglio, 1ninistro delle finanze. 
L'onorevole senatore Di Castagneto ha almeno ammessa la 
teoria che un ministro non avrebbe dovuto assumere<c'Juesla 
risponsabililà. lo spero"che anlmeller~ che possa ifitPrpretare 
eosì \e sne parole. 

lo credo che il sisterna rapprescnlali\·o non poss11 funzio­ 
nare, non possa corrisJ}onùere ai bisogni della società, se 
chi siede al Governo, se colui al quale è affidata la cesa 
pubbliea, non sa, in determinate circostanze, assunw·re sùl 
capo suo una rlsponsabilità anche .-irave. 

Le leg'i non hanno potulo provvedere a lutti i cas.i'po&si­ 
hili : vi sono cerlc eventuaHtà C".he non sono sicuramente, o 
che non hanno polulo essere contemplale dal legislatore; e 
quando quesle evenluali(à si veriftoano, I depositari del 
polere debbono avere il coraggio di allontanarsi dalle for­ 
matilà dalla leg11e prescritte coll'obbligo hensl, quando il 
Parlamenlo si raduna, di presentarsi a lui e chiedergli un 
biU d'indennilà. 
Quesla non è una leoria nuova, inventata dall'attU.ale 

Ministero1 per rendere a sè stesso più facili i 111eni dl-·ammi­ 
nlstrare: è una teoria riconosciuta in lulle le contrade, 
segnatamente nel paese classico per eccellenza, in ordine a 
ciò che rifit!tte il sistema co~liluzionalc, voMtio dire t'ln­ 
~hHterra, dl)ve phì volle ace.ade ai 1ninis\ri ing1e~i 1H doversi 
aUontanare da una le.i:ge formalrnenle sancita dal Parlameulo 
e di pre~rnlarsi quindi al Parlamento stesso, ·confessare 
apertan1enle la de\·iazione alla legislaiione e chiedere un bfll 
d'indennità. 
Senz.a risalire alla storia anlJr.a, ricorderò un faUo che fu 

citalo al Senato all'occaslone-dcila discussione 1.Jt•Jla BancAl. 
Il fatto e accaduto nel t84'1 quando, cioè, phi forte era la 

crisi econo1nica sulla piaiia di Londra per la sospensione 
della legge votnla tre anni prima dal l'arlamenlo, la quale 
regolava la circolazione dei bìKlielli della Banca d'Ingh!Jlerra. 
Il Mini1tero, di ._cui era presidente John Ro1sel, ·ebbe il 

coraggio, a fronte delle condizioni del paese, di sospendere 
un articolo della legge e di pre•entarsi poi al Parlamenlo, 
confessando questo aU-0 rxtra-ltgale , e cbiodendo una 
sanatorio. 

Qui il Minislero ba fallo mollo men<>: •1\i •i e scoìlllo 
dalle formalilà richieste per la concessione di opera .d'ulllilà 
publilica; ma se ne scostò diehlarando a.lto petiòne0 éolle 
qllali trallava1 che il coulrallo,era subOrdiuato alla sanzione 
dcl Parlamento. 

La concessione dunque f11tla· al ·SiiJnOr Nleolay non fu asso• 
Juta, ma-suhordinata·all'approva1ione del rarla1ncnlo. 

Non certo di slnsgire le d11ficoltà, non nego n<')lpure che 
la quistione fu sino a un cerio -p11nlo pregiudkatil, g;htcehè1 

quant..lo la: convenzione si e.rcd(~Va dover essere s-0Uoposla al 
Parlamento, le opere per la condotta delPacqua e:;;send-o, ae 
non 111limale, almeno 010Ho jnollrale, rin1aneva mf>n libero, 
se si vuole, il aiuditio al Parlamento, Qoin~i Il neceosarto ed 
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indispensabile, per g\ostificare i1 Ministero. che esso possa 
far capace i\ Senato che vi erano motivi urgenti che l'indu­ 
cevano a lraltare col signor Nicolay senia la preventiva 
approrazlcne del Parlamento. 

L'onorevole senatore Di Castagneto disse non voler fare la 
genesi di questa convenzione. Ma poichè l'ha cotanto repli­ 
calo, egli è mestieri che brevemente io rtcordi le condizioni, 
nelle quali il contratto col signor Nicolay venne slabillto. 

È vero che, alcuni mesi prima che si trattasse col signor 
Nlcolay, un'altra Società, rappresentata dal slsnor ingegnere 
Novella e da alcune altre dislinle persone drlla ciltà di 
Genova, aveva cblesto al Governo la facoltà dì derivare acqua 
dalla Scrh·ia per portarla a Genova. Ma questa proposta 
recava con W laH cnndi1.ioni che la rendevano assolutamente 
inacceltabile. 

La Società Novella chiedeva dapprima ~aranda d'interess.\; 
più, concorso del Governo nell'opera di derlvaalonc, e non 
olTrfva in compenso che pochissime facllilazioni 
Mentre si esaminavano queste dlmande, anzi si dìchlara­ 

Vl\DO non aecettabtlt, i lavori della galleria procedevano con 
una cerla aLUvilà. Tutta voi la l'amministrazione temendo che 
ìl signor PìaUì (ìl dì cui accorgimento fu ricordato dal 
senatore Di CaslagnctQ), non compisse nell'epoca stabilita 
dal pr)milivo contratto quell'opera cotanto importante e la 
di cui u\\imaiione era desiderala da tutto lo Sta lo, veniva ad 
un nuovo pallo per ass.icnra.rsi ebe l'opera sarebbe uìtlmata 
nel mese di ottobre o di novembre. 

Appena questa nuova convenzione fu fatta t il 11iiinor 
Nicolay si presentava con un progerto : e qui prego il Senato 
a voler tenere conto della circostanza che un tale progetlo 
differiva essenzialmente da quello del Novella. li signor 
Novella voleva fare una derlvaziene della Scrivia e portare 
a Genova le icque vive che correvano nel detto torrente. 
U sia:nor :Nìcolay invece proponeva al Governo di raccogliere 
te acque d'infiltrazione che correvano lateralmente alla 
aallerl•. 
Questa pro1loliiinne presentava vari v1ntaggi. ~d in primo 

luog:o le opere che U signor Nicolay voleva eseguire per 
raccogliere le acque erano di natura tale da forlHicare la 
1alleria principale che il ncveenc faceva costeueee ad uso 
della slrada di ferro. JI signor Nicolay quindi chiedeva dì fare 
cosa di per sè utile all'impresa principale. 

lo secondo luogo si utilizzavano le acque che senza di 
questo lavoro sarebbero andate assolutamenle perdute. Il 
signor Nicolay si esagerava, è vero, la quantità d'acqua che 
egli sperava di poter raccogliere mediante queste ~allerie 
laterali.11 Governo non ave\'a mezzi per poter constatare la 
reattà dell'as1e:rzio.ne del signor Nico\a)'; ma data anche 
l'ipotesi dell'eaagerastone, dato anche ehe imeee di 250 litri 
per minuto secondo, come egli al riprometteva di poter rac­ 
cogliere colle sue «allerie, non se ne potessero racca;liere 
cbe 50 o l.ìO litri, sarebbe sempre tanto di guada11n•to 

Finalmente Il si11nor Nioolay proponeva alcune allre con­ 
dizioni, fra cui quello di pagare un corrispcllivo per quesl'ac· 
qua, e di fare tutte le opere necessarie onde conservare 
aB'acqua la pressione elle sarebbe stata richiesta per mettere 
in moto le macchine fisse, che si sarebbe potuto inventare 
per ••••citare la salila dei Giovi. In •isla dei vantag1i che 
pre .. n\ava la propo•la Nlcolay, il Governo ha credulo doverla 
accattare~ se non ebe ii presenlava foslaco1o del tempo. 

È evidente che lc gallerie laterali non si potevano co­ 
slrurre se non contémporaneamente alla ll•llerla principale. 
B qui non è solo questione di due irnprestari; è qnt1:;tione 
delle due impreae. 

Evìdenlemente, se le due costruzioni camminavano In 
pari tempo, la spesa delle gallerie laterali non poteva esserr 
molto grave. Se invece si fosse compiula la gallerìa princi­ 
pale, si fossero chiusi naturalmente i. vacui laterali,· la 
coslru1.ione de1le ga\lel'ie laterali sarebbe costata 3, 4, e 
forse 10 volte tan\o ebe non ""endo coslrulle simuli•· 
neame~te .. 
Questa circoslani.a prova, mi pare, all'etfid~nza l'ury:enm. 

di un definitivo provvedimento. Se si fo9se sospesa la con· 
venzione di soli 2 o 3 roesi, non si sarebbero più polule fa.re 
le opere contemporaneamente: sarebbe stato in allora ne­ 
cessario sospendere altresl la costruiione della galleria prin~ 
cipale, e ne sarebbe stato una conseguenia il ritardo per 
pareccl1ì mesi dell'apertura della strada ferrata sino a Genova, 
incon,•eniente queslo che mi pare molto più gra,·e di quelli 
che possono .nascere dall'immediata sanzione deHa con\•en­ 
iio11e Nicolay. 

Lionorevole senatore preapinante, non menando buone le 
ragioni po~le avanli dalla cillà d\ Torlana, ba pure posto In 
dubbio i vanla8V.I che lo Stato possa rica,·are da questa con~ 
dotta di acque per 11eserciiio della strada ferrata. Egli ha 
dello che il si9itema proposto per esercire la strada da alcuni 
nostri distinti ingegneri, iJ siilema nominato idropneun1aHco, 
era di esito incertissimo. 

Come sìà disse il mio collega 1 il Governo nutre speranza 
che gli esperimenti che stanno per farsi corrisponderanno 
agli assunti llegli inventori; ma quand'anche sì dovesse 
rinun7.iare a\ sis\ema idropneumatico, vi sarebbero altri 
meiii per ulilii1.are la for1.a mo\riee di cui disponiamo per 
l'eserci1io del servii.io dei Giovi. 
li Senato saprà come fosse da alcuni anni inst\luila dal 

Ministero dei lavori pubblici una Cowmissione per lstudiare 
il roialior sistema per passare i Giovi: saprà che questa 
Commissione ayeva proposto1 prima ancora che si parlasse 
di sistema idropneumalic:o, dì stabilire macchine fisse idrau­ 
liche, ed aveva persino indicato il sistema da adottarsi, 
quello cioè che porta Il no1ne del sisterna Ilarmenslon ; ed 
io porto ferma opinion~ cl1e, se per nostra disgrazia le cspe .. 
rien2e non dessero ragione agli inventori del sìslema idro· 
pneuo\alica e fosse necessario di rlnuniiarvi, il Governo 
sarebbe facilmente eondo\to ad applicare al piano dei Giovi 
un altro s.is.tcma di macchine. fisse, e ciò lo dico In quanto 
che sono d'a,•viso che allorchè il eommerclo di Genova abbia 
raggiunto quel Grado di sviluppo a cui è chiamato~ il sistema 
delle locomotive, il quale corrisponde agli aUunli bisogni, 
sarebbe inapplicabile, almeno in quelle circostanze iri cui 
arrivo il caso di dover lrasporlare sul Giovi oltre mille 
tonnellale al giorno. 

Le locomollvc dunque non potranno ba sia re a questo ser. 
vizio; e cos\ ove iJ sistema idropneumatico non possa riuscire, 
sarà fona s\bbilirc una o plu macchine fisse, o col sistema di 
Harmenston, o con queU'a.llro sistemil cl1e l'arte o la scienza 
suggeriranno. 

Con questa conve.01.\one mi permetterà l'onorevole preo~ 
pfna.nte di considerare la der(va7.ione delle ~eque della 
Scrivia, le quali ci somministrano nna forza motrice enorme 
che lo credo di 300 o 400 covalli, come una condizione indi· 
spensabile pel futuro esercizio del pfano Inclinato dei Giovi. 

Questo mi pare un motivo rravissimo chr. deve giustificare 
il GO\'erno se ha creduto di_doTere allontanarsi dalle formo le 
prescriUe dalle leggi e di. assuRlere sopra •è stesso !a rispoo­ 
sabllità di questo controllo. 
L'()norevole senatore Castasneto esordiva con gravi ed 

acr.on.cie parole intorni} al regime cos\itn7,tonale. lo dh•ido 
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errtamente con lui l'espressa opinione, essere cioè i1 ststem.a 
CO.!-lilu1ion1le co&.ll seria di eui non bisogna farsi zimbellò ; 
io porlo stabile credenza che nel sislema ceetltuslcnale, più 
cbtt in ogni aU .. N• al debbano rìspetlare le leggi, e penso che 
il Ministero abbi.a dato sempre prove· di questo rispetto; ma 
non è violare le lf'ggl, non è essere infedele alle sane dottrine 
eestltuslonau quando un Ministero1 vista l'urgenza, st allon­ 
tana dalle prescrizioni stabilite per stipulare un contratto, e 
si pre$enla quindi al Parlamento dicendo: signori, le circo­ 
slanze erano tali da eonslgllare una speciale deviazione ai 
regolaroenli ~i11enU, e vi cbie1go uoa ianalnria i vi c\1iea;go 
C().O una legge speciale di sanzionare quello che noi abbiamo 
fa\lo. 
Se Il sistema eostttustonale ha Immensi vantaggi, gli si 

possono tutla\'la fare anche a)cuni appunti, e le fòrme di 
esso qualche volta impediscono la pronta esecuzione di molli 
affar.i. 
Quesl'ìncon\'eniente fu rimproverato, ed acerbamente, 

daMll avver~ari di questo sistema. A lemperarlo, io credo che 
s.ia necessario che i depositar! del potere abbiano nelle iravi 
elrcostauze il coragg!o d'assumere sul loro capo la etsponse­ 
hilità della devtasloue da alcune forme che sono prescrilte 
per I casi ordinari. 
Se il Mini,Lero ta\vo~ta h:ti. creduto doler assumere questa 

risponsabililà; se in alcune circostanze !f è presentato al 
Pariamento per oneuere ia sanatoria di alcuni alti che si 
erano dalle leg:alilà allontanaUt io credo che il Ministero 
possa trovare Ja sua scusa nel gran numero di Imprese che 
ha condotto a termine nei brevi anni che siede al potere. 

lo penso poter dire, senza tema di essere contraddetto, 
che In fallo di opere pubbliche, di grandi Imprese, si sia 
pill fatto in cinque ano i di governo coslitu1ionale1 che non 
in trenta di governo assututo. Io 1pel'co che que:s.La con&id.e:ra .. 
z.ione basterà per far assolvere il Ministero dall'im"pulazione 
di -r• di•poo\o a violare troppo leuermen\e le leggi In 
Tlt:•re. 
ll'QUD•WTW. l,a parola è nuonmenle al senalore DI 

CUl•wneto. 
Da c.t.•TAlilrNBTo. lo non contesto punto che il l\lìnìstero 

Jn •lcuui casi debba non solamente, ma sia suo dovere stret­ 
tisaimo di dar corso aQ:li aft'arl urgenti e quindi domandare 
la sanatoria al Parlamento; ma il caso di cui si tratta è 
lontano dall'essere quello a cui vo_leva aecenuareI'onerevole 
presidente del Consiglio. - , 

I~ Parlamento at:.,•a confocalo nel mese di mag&io 18531 
quando ai 21 di quel mese venne firmata la oerillura col 
si1nor Nicolay; quindi io non posso persuadermi che polesse 
ee.&ere H caso di passar o\lre aHa s\ipD\aiiC>ne di un contratto 
e poscia ,enirnf': a domandare la sanatoria alcuni mesi 
dopo, qnan_do si po\eva al tempo stesso proporre 11 Parla· 
menlo la le88• ed ollen•rt la sua ••••ione. 

La seconda convenzione ff'.lla col sianor Nicolay porta_ la 
dala dell'H novembre: li Parlam•nlo fu coo.ocalo il 14< o 
t5 stesso mese; q!lindi non poteva nemmeno essrrti tuua 
quell'urgenza, postocbè il Go\'erno poteva egualmente prQ .. 
mt1.overe la san1ione del P.;irlame_nto. 
(:\i.o l'onore•ole slv;nor 1ninialro 1•...,,.pio delL'loahil­ 

terra. Ma quest'esempio, ptodollo da cause grav-issiJQP,, e per 
non p.()rr~.a ch'1,enlo la s\curez1a. e la pro&peri\à inUen. del 
paese, credo aon. possa calzare_alcaso presen~~ d~un'impresa 
che si può dire privala piutlo•lo~è pubbllcn, qualuoq11e tla 
l'tmporlann che •I vo~lì~alla Q1ed01lma aUrjbulre, 
lnf~tti no\ vediamo an•,rJiCQlo .. ~0 dP.U~_prl~a convenzione 

le se1uenti parole: · 
S,us10lfl 1853-5' - Slfti.lTO DIL RIGN'O - Dilcuuioni i'I 
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• In caso che il Governo stabilisse sul plano inclfnato del 
Giovi le macchine lìsse, e che l'ncqua d'i11tHtrazione sommi .. 
nlslrala dalle piccole gallerie non essendo sufficiente ad ani­ 
marlt-, si ren-dt>sse necessario estrarre un altro corpo d'acqua 
dalla Scrivia, il Governo darà la preferenza al cavaliere Nicola1 
per la concessione anche di qt1esta ulteriore eslraiione~ •, 
Dunque il Governo prevedeva il caso in cui pole&a.e euere 

necessario di trarre una derivazione precisa daHa,Scrivia. 
Le prime lratlalive cof siv;nor Nicola)' non a~evano traUo 
the alla tiltraz.ione; quando poi per il sisteroa idropneu1qa--· 
Ucn1 il qnale il Governo ave.va in '\l'lsla1 la pc.ssib\Hlà di ser• 
l'irsi d'acqua malil:giore ha dato luogo alla seconda conven· 
iione, non "Si ehbe·ri1iuar1lo all'ar\ico1o 8 deJl• oonveniiooe 
precedente, in cui Il Governo aveva dato a pattt.J-,WU'4l~.,:.,Jo 
credo che se1 stando alrartlwlo stesso di.questa conveilzìone, 
avesse stabilito ona concorren1a, avreblle, ponendo sotto ali 
occhi di ciascheduno dei concorrer1ti I patti che pott'va~o 
essere pubblici, avrebbe, dico1 pututo sicuramenle ottenert. 
un reale benefiiio, e rorse avrebbe poluto ollenere ciò ebe 
non trovò ostacolo nella prima convenzione di declinare 
l'indennità da darsi ai pretendenti dell'acqua della Scrivia. 

lo non ho dello assnh1ta1nente, eome acce1\nava t·~~ufe:vole 
si&nor ministro, cbe credessi la città di Tortona.- ~4'1 •ssislita 
in rilgione; io non bo inlesD e non intendo dir questQ; io 
credo che si poò conciliare l'interesse della ciltà di To'rtona 
coll'interesse dello Stato; e che y,lì interessi princ:i11aH deb· 
bano sempre prevaler•. Rlpelo che questioni di tal sorta 
debbono anche ·considerarsi dall'alto punto dì vista ammi ... 
nistrativo. " 

Con lullo ciò ml è aniso che sia cosa non inditTerente la 
ri.:i,ponsab11ilà che può nascere da questa eoncess.iune ;.run.o~ 
revol.e siy;nor ministro delle finanz.e non trova nessuna dlfJi.,. 
eollà di assu1Bere quesla rlsponsabililà, e in ciò e~li dà prova 
di quel coral{glo che il conte di Cavour ba sempre mostrato. 
neg\i a\\i di sua ammlnistraiione. Ma polrebbe nascerP benis .. 
shno thc sia dalla precedente conven:J.iune, arlicolo i 71 che 
rendeva obbligalo il Governo verso H slgo,or Nìcolay quando la 
convenz.ione non fosse slata approvata dal Parl11nento,, aia 
poi da qu~lla successiva, nascesse un tale_ onere d'lnrienJ1ità 
che potesse riuscir gravissimo pel l\linislero e forse t1ncJtq,,_ 
per lo S!alo. . __ ,' 
Infatti li calcolo di llre i\)0,000 che furono messe. ·~~IJtf 

qual eo.rrispeUivo dell'irrl1111one, della provincia di Torl~·f.Ìa 
e per dar moto a lulll 111 opifici che sono nella vall• dl 
Scrivia, lo credo che sia un calculo assolutamente lontanò 
dal vero. 

Quando fos111i.rlconosciulo dal tribunlll che effettivamente 
la provincia di Tortona abbia il dlriUo. all'acqua della 
Scrivia, io credo che allora il danno reale di quel territorio 
possa portare la cifra d'indennità ad una lai somwa cbe sia 
lontana assai dal calcoli del Mlnislero. Pur lroppu è vero cbe 
si tralta di un fallo complulo, ma ciò appunlo .K\utUtica J9 
mie osservazitlnl, ehe lJitopa- cioè 1nd:Ar'e 111_oll0 -•· ~. 
cauti nell'allonlanarsi dalle prescrl•ionl ebe, I~ l8f11 fondo· 
menl;,li impongono. 
Quel dire •d ogni momenlo che la Ieaae deve tacere, 

perchè il cuo è """••lonale, è 110 torto che \i fa allo Statuto. 
_ 10 bo magior 6ducl.a ne·ue nostre islltuz.loni, e crf.!:d" che 
sempre .;be ti vo1~ia · prol1edere per ,\e.lrapo, }ttoiU~&llne 
delle impre .. che. furono fatto si oarebbero polut• dare a 
con.correllf.'.:'. 

lo afà feci 4neol'-0stt"a•i~ne quando.si trailo dell'i"'r 
preoa 4•11• tlrada ferrata di Snsa.; l'ho falla per altre 
impre .. , e la rlpelerò sempre, perchè eredo c~e •I• nd, 

• 
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l'interesse non so\amenle dello Slalo , ma del Ministero 
stesso. 

E credo che se il Ministero continua ad allontanarsi da 
quella via che le nostre leggi Iondamentalt prescrivono, egli 
stesso si metterà in una posizione tale da rendere la sua 
ammìni&lraii-One lmposaiblle, perchè nasceranno conlinua­ 
mente dei eonfliltt, delle complicazioni alle quali non si potrà 
fJOi sempre rimediare. 

C.&.YOtJB, prcsidenre det Con.siglio, tninistro delle finanze. 
Awiungerò due parole in risposta al nuovo appunto dell'c­ 
norevole senatore Di Castagneto. 

Egli ha· parlato della seconda convenzione, ed ha fallo 
osservare come nella prima il Gov.erno si C!ra riservala la 
facoltà di cedere ad altri Il diritto di deviare le acque dello 
Scrivia, e che percip ai sarebbe potuto valere tli questa 
facoltà quando il signor Nicolay venne a riconoscere che le 
acque di filtrartene non bastavano al suo assunto. 

Egli forse non ha notato che 11 Governo impose al signor 
Nicolay, in compenso della facoltà che gli concedeva di derì­ 
vàte acqua dalla Scrivia, un obbligo che fu calcolato da~li 
in~egneri del Governo, e credo con fondamento, mentre 
quel calcolo non fu contestato, più d'un milione e mezzo. 

Il Go\·erno quando Ieee la prima convenslone non promet­ 
leva nulla, non avendo ancora in vista il sistema ldropneu­ 
n1alicJ, e credendo che tosse semplicemente il caso di valersi 
di maccblne fisse; queste macchine fisse avrebbero dovuto 
stahillrs! sulla metà del plano inclinalo fra Busalla e Ponte­ 
decimo. 
Allorchè invece nell'autunno si credette opportuno di 

s\abiUre la condotta d'acqua in modo· da potersene servire 
per applicare il sìstema idropneumatlco, il Governo presentò 
al signor Nlcolay due condizioni: la prima, quella di portar 
l'acqua non· più alla melà del piano, cioè vicino alla galleria 
degli Armi rolli, ma di portarla fino a Pontedeelmo ; la se­ 
conda, di variare la dimensione dci tubi onde assicurarsi 
una for:r.a motrice bastante per l'applicazione del sistema 
Idropneumatlco, in quanto- che era stato dagli ingegneri 
rfeonnscìnto che i lubi primitivi prescritti al signor Nicolay, 
i qtiiili dovevano avere da 25 a 30 eentìmetrt di diametro, 
non servivano più per quest'uso, ma voleransi tubi da 40·a 45 
cenlimelrl. 
Qaindi il signor Nicolay dovette cambiare tutt! i lobi da 

Busalla fino a Ptlntedecimo e procurarli di una dimensione 
quasldcppia : la prima cond.izione poi, cioè quella di por­ 
tare ì'acquaflnc a Pontedecimo, riusciva Gravissima al signor 
Nicolay, glaechè l'acqua quando fosse giunta a Pentedeelmo, 
avendo perduto la su• pressione (polcbè ero ulilizzala collle 
forza motrice) non poteva più essere spinta nelJe parti più 
elevale. di Genova, in quelle parli cioè nelle quali ba nn 
ma11gior pregio. 

Il signor Nicolay in seguito a questa convenzione venne 
costretto 1 fare una lerza derivazione, un terzo tubo spe­ 
ctale, il quale non va più a Ponledet·imo, ma sf devia ad una 
c-0.rta dislania per poter conservare la pressione necessaria 
onde poler andare ad alimenl.r d'acqua la parie più elevala 
di Genova. 
Qaesie due condizioni, lo ripeto, banno, imposto a) signor 

NicoJay'on onere dì un rniJione e mezzo o due milioni di più; 
cii.) 0\1Uau1enG n &:i&nfH' 'Sf:natore Castagnet& dice che que!\.a. 
impresa potrà dare lln benefizio di 6, 7 od 8 milioni (ho 
perfino letto alcunj giornali che parlaTano di un-benefizio 
dM't milioni). lo o~n vogllo cui.rare alar pat<>la nè. in bene, 
nè'ln male dai riSuUato J1 quest'ifnpresà'. ma dico solo cbe 
coloro i qoaH hanno quesfopinione ha"nno- iìn mC:r.zo faei'- 

lissimo di entrare in parlecipazione di que~\o beneM.io, 
poichè le azioni dell'impresa Nicolay perdono il IO od il 15 
per cento su.i versan1enti fatti. 
Ora, egli è evidente che l'opinione .pubblica, l'opiniofie 

dei capitali&li non è conforme a quella del senalore Di Ca· 
stagncto. lo credo veramente cbe i capila listi genovesi, 
quando avessero credenza che l'impreta dovesse guadagnare 
7t 8 o tO milioni, farebbero salire le azioni di essa n101lo al 
disopra del pari. Ed lo dico schieUamenle che non ho polulo 
credere che la Società Novella volesse seriarnenlc fare offerte 
migliori di quelle contenute nella convenzione Nicolay, 
quando.ho veduto che le azioni erano mollo al disotto del 
pari sulla piazza di Geno\'a. lo stimo moltissimo il signor 
No\'ella ed i signori soci, ma non credo che si sarebbero 
accinti a quest'impresa per pura filantropia, rna bensl per 
impitig3re utilmente il proprio denaro. 

Ora, siccome essi hanno i meizi di rendersi soci di questa. 
impresa a condizioni di gran lunga miglior! di quelle Cui 
avrebbero dovuto sottoslare, ~e, reietta fa convenzione 
Nicolay, se ne fosse falla una nuova con loro a patlì più 
gra\·i, in verità ho dovuto credere che foucro s11inti da uno 
spirito di emulazione e dall'intendimento di far andare a 
monte l'impresa Nicolay. 

lo lo dico altamente: co11sidero quest'impresa co111e una 
di quelle che onorano, e onorano molto il nostro paese, e 
credo che non sia sinora accaduto che nel corso dfun anno 
si sia portata a compimento un'impresa di tal fatta; che s1 
sia fatta una deriva1.tone cosl cospicua con1e quella delle 
acque della Scrivia, che raccolte da tubi di quella dimensione 
e di queUa lunahei'l.a, "engano a procurare nti beneficio di 
taI fatta ad una città come Genova. Quindi io penso cl.Je rra 
tutte Je imprese che il Parlamento ha sinora sancito, e ne 
ha saIÌcilo molte, nessuna è più deàna della sua npprovazlone 
di questa. 

Quanto alla indennità che potrebbe compett1è alla cltl.à 
di Tortona, 111i permetta l'onorevole senatore Oi Casl8ifleto 
di non poter in nessuna parie dividere il Umore ·che :pena 
avere proporzioni esagerale. Il sena1ore Di Castagne lo euerr­ 
dosi occupato di agricoUura, come me ne sono occupato 
anch'io, egli deve sapere cosa ti possa irrigare con una ruota 
d'acqua, e qual valore essa si abbia· quaild<J è destinata 
al\'irrig~zionc nei paesi in cui l'a"cqua è più pre:t.iosa. 
Occorre primieramcnte, nel caso elle il Governo abbia a 

corrispondere un'indennità alla cillà di Tortona, esaminare 
se la cillà· di Tortona abbia dirillo a lulla l'acqua della 
Scrivia fin dalla sua origine. 

In secondo luogo, quale sfa JI danno reale -che la cìtlà di 
Tortona l'iene a soffrire da questa deri1aziòne; non essendo 
io personl· tecnica, non posso esprimere un'o-pinione, ma 
posso assicurare il Senalo che ingegneri 1lislintisSlmi, come 
coloro che avendo avuto la direzione della ·sjradl ·ferrata 
della Scrivia, conoscono la località ll!egtto di qoalunquc allra 
peroona, assicurano che la detrazione di 350 litri fatta ·a 
Bu .. 1\a ·nou arrecherà alle acque che la d\là di 'for\ona 
di fama nel ·suo territorio una diminuzione dl tO litri. 

Ma supponiamo che questa-opinione non sia esaUa, nes­ 
::1uno, còntrasterà al certo che un naturale' dis{lerdfmeuto 
d'acqua· r1011· débba aver luoKO da· Busalla a Tortona, massiri1c 
se M ri1lel\e elle l':i:cqua corte &Opra Un \etto mo~lo esteso, 
do-ve _revaporazfone ~· o~.gra,n forza; ma·: fachnùo ''a'n'ipo­ 
tesl più favorevole aHli •ì>J)'GtUort pare che tal dispcrdim<'nlò 
possa essere d"-11• m~;- 'tlilìarrebbe adunque ad indeòniz• 
zare la città di Tort"Ofii dt una n1eiza ruota d'acqua, la qnale 
a sta bìlirla 100,000 lire, sarebbe darle un valore doppio di 
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quello che vale nel Vercellese, doppio di quello che vale 
nella parte della Lomellina dove si coltiva il riso, dove il 
proprielarlo prende nìentemeno che due quinti ùel raccolto 
in corrispettivo dell'acqua. 

SI vede adunque che l'indennità da darsi alla clUà di 
Tortona in o~ni peggior evento è circoscritta a Uro I00,000 
e quando il Ministero ha detto 100,000 lire ha fatto l'ipotesi 
la più sfavorevole pel Governo. Posstamo noi mettere in 
bilancio la possibilità d'indennità di 100,000 lire. co~li .ìm­ 
mensi vantaggi che iJ paese, elle Ia seconda città del regno 
ricayeranno da quest'Impresa, con quelli pure che la strada 
ferrala riceverà dalla medesima, vanla@gl ;che possono valu­ 
tarsi a molti milioni ? Perchè, lo ripeto, se il sistema Idre­ 
pneumatico riesce, il benefizio può calcolarsi a rnolli e molti 
milioni, inoltre si avrà l'acqua ass.jc:urata per rune le .. stll­ 
slonl, beneficio questo pure assai considerevole stante il 
valore che ha l'acqua nella città di Geno,a. lnfaUi, se il 
Governo fosse costretto ad acquistare l'acq,pa che si richiede 
pel eervtsìo delle locomotive, dovrebbe scttostare ad una 
spesa di non lieve considerazione. 

Non ignora ì'ummiuistraslune in quall duri frangenti si 
è trovala quando in Geno,·a si rimase alcune settimane senza 
pioggia. Se non fosse dell'acqua che Nicolay somn1ioistrò 
gratuitamente al Governo, io credo che l'amminlstraslone 
delle strade ferrate avrebbe dovuto sottostare ad una spesa 
non indifferente. 

Quindi, o siinori, ritenendo che· da un lato vi ha una 
indennità al tnaxinnun di 1.001000 lire e dall'altro un bene· 
tizio che eventualmente può salire a parecchi milioni e 
vantaagi certìsstuii che superano di molto il sacrifiz.io even­ 
tuale, mi pare che il voto del Senato non possa essere 
dubbio, e che esso vorrà a•oaliere la ccnvenslone Nicolay. 

01 t-'E41M•, relatore. Due erano le questioni soUoposte 
all'esame del vostro ufficio centrale: l'una della leli!:ge che 
cade in discussione, l'altra della legalità del procedere del 
Ministero. 

~ H voslrn urliclo le esaminò ambedue, ma credette doversi 
dllfònd.,e sulla questione di otilllà, sia perchè l'altra dipen­ 
dè\'a-da questa. sia perchè lale era li suo mandato principale, 
cioè di esaminare se la legge propostavi fosse degna della 
vostra approvazione. Ora tuttavia parlerò in particolare detta 
parie che risuarda la legalità, sia percnè fa maggiormente 
combattuta, sia .rerchè d'a: quelli che presero la parola 
avanti il relatore fu sostenuta l'utilità dell'intrapresa. 
li vostro ufficio è tenere quant'alteì mai dell'osservanza 

dlllla l•il!• e dello Statuto, e crede di averlo dimostrato 
eo1la dichtarasìone che chiude la sua relazione, ove è dello 
che credeva che in questo caso fosse degna di approvazione 
la condotta del Governo, ma che quanto era unanime nel­ 
l'approvarla in questa contingensa, sarebbe altrettanto una­ 
nhne ,nel disapprovave un simile operato in tuu' altra 
c()ndizio'ne di eose. 

Crede tuttavia il VMlro uffizio elle in alcuni cui sia non 
solo lecito a1 Governo~ ma sia anzi in islrelto dov-ere dfuscire 
dalla strelta legalità. E godo in adire che lo •le8So preopi­ 
oante che prima aveva fatto un appunto al Ministero, abbia 
in seguito anchtegli con.venuto In siffatta proposizione, sicchè 
la quesLione si lrova ristrella a vedere se il caso presente 
sia fra quelli nei quali il Minlslero abbia potato o dovuto 
allontanarsi dalle forme prescritte dalle leggi. 
li vostro officio è di parere che questo è dlffatll nno dei 

casi nei quali vi era necessità, vi era urgenza di .conce..: 
-dere i ljvori l'~lativi alla deviazione d'acqua, e in cui ogni 
ruennma di~azlone avrebbe parlato danni gravissimi. 

E qui, prima d'o1ni cosa.,: -conviene osservare C!he iìno1·a 
non fu fatta alcuna deviazione dalla Scrivia: l'acqua che dalla 
Scrivia corre a Genova, non corre in seguito' td _ 1leuua 
deviazione, ma pel fallo ste,.o dell'essersi aperta la 11allNia 
dei Giovi. 

La pendenza della gnlleria verso Genova fece si ohe appena 
quesla fu aperta, l'acqua ftuiva contro i n1uri dt!lla galleria 
in mod-0 da deteriorarla ed aftreltarne la rGvina. Si" tratlava 
appunto di riparare a questa rovtna. e nello iles9(t t~po di 
utìJizzare l'acqua. Questo si è falto colla concessione fllicolay 
e fin ora opera nessuna non fu condotta nella Scrivia, e 
l'acqua cbe va a Genova è quella che si verserebbe egual .. 
mente nel letto della Polce\'era1 e di qui an'drehbe dispersa 
nel mare. 

I motivi poi d'urgenza sono parecchi. Uno ru già esposta 
nella relazione e testè dal preSidente del Coosigllot chn\ la 
necessiLà nella quale si era di spingere i lnvorl dello,-'scolo 
conten1poraneamenfe a quelli della galleria dei Giovi; 'un 
altro motivo era quello di affrettare i lltl'ori della galleria 
islessa. 

L'jnlraprendilore si çra bensl addossato l'obhli110 di dare 
la galleria finita d.eolro un certo termine; ma il Governo 
aveva J'obbligo alla sua volta Ji dare iJ terreno libero d'aequa, 
ed ognuno che conosce cosa siano i lavori ne1 luo~hi sotterranei 
ed umidi, sa quanto sia difficile di ciò conseg:uire, e qnanto 
facilmente un intraprenditore possa ne~are che il terreno Gll 
sia stato dato nella condizione che gli si do,•eva dare. 
-Jntaato e cosa certissima cbe la galleria deì Giovi non 

sarebbe stala fìnita1 e che queslo cammino di strada ferrata 
non sarebbe slalo aperto che molli mesi dGpot se non era 
l'opera di Nicolay. 
Questo solo nntagaio dell'aìitieipa.ione di quella olrada fu. 

di igravis.simo momtn,o, ed JJa inJoUo iJ vostro ufficio oen .. 
tra le a 11iudicare retto l'operato del Ministero. Si asgiunga 
che era necessaria quesla derivazione pea· lrasciuare le mae .. 
chine lungo il piano in~linato. 
Ora se non si rosse data questa concessione, toccav-a al 

Governo U fare tutte le spese relatire. come fece Je ante 
della strada. Si presentarono persone le quali si offersero di 
fare la spesa a loro carico, ptu·ch.è que~le che aar~b~eru 
andate perdute .fossero loro concesse. - . . .. 
Il Governo esam.inò i vari partiti che·f~rono pre~p.ntaU;ed 

acceUò li mi1Jlo"re; nè clh lel!e per mfra dj u111_eqia, petoCehè 
il tempo lo permetteTa; e consta anii al vostro ufftcio (il 
quale prese ciò a serio uallle come si vede dal suo rapporto) 
che Il Ministero, soltanto· dopo matura ~i.umina, scelse 
quella proposta che credeva assolutamente migliore. 
•••••D•NrR. Se non si chiede la ~rola da allri oratori, 

io propongo la chiusura della dls<ussione ceneraio. 
Chi vuol passare alla discussione degli articoli, si rizii. 
(Il Senato approva.) 
• Ari. t. È approvata la conveniione pa11ata il 27 mall1!io 

t853 Ira le fiaane dello Staio ed il cafalleJ'e,Pa<>lo A»lonlo 
Nicolay di Genova~ in ordine all'èslratlO!le. dell'Jlllq•a: dal 
torrente Scrivia, proveniente dalla .fillrazlone deleavo aperto 
per la costroiione dell'ultimo tronco della sallcria dci Giovi; 
e sono pure approvale le modificazioni ed aggiunte alla stessa 
portale colla poSlerlore conv•nzlone dell'f I no1·embre dello 
slesso anno. • 

(È approvato.) 
J. Art. 2. Tali con~:enzioni aTranno il pieno e l'lntiero loro 

effetto, previa la regolare loro riduzione in pubblico instro­ 
mento, per la cui insinuazione non si farà luogo che ~I 
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pagamento del solo diritto fisso di lire 6 06 compreso il 
labelliooe. • 

(È approvalo.) 
• >lrt. 3. Per gli e!Te!li della presente 1•11&• è dero11ato ad 

ogni diiposiiio.ne in coolrarh>. )) 
(È approvalo.) 

Trovandosi Il Senato precisamente nel numero legale, lo 
crederei opportuno di passare allo ••1u11tlnlo 1u questo pro· 
1e1to di legge. 

{Si procede 11114 9oladone.) 

l\isul!ato della votazione : 
Volanll a'! 

Voli favorevoli . ~ +a 
Voli contrari. . . . .. . . . . . .. 7 

(Il Senato adotta.) 
Siceome ho veduto allontanarsi dall'aula qualche senatore, 

io credo che non siamo più In istato di trattare la tersa lene 
che en posta all'ordine del gl_orno; in conseguenza io invito-~ 
il Senato per domani alle ore due P'< esaurire l'ordine del 
giorno di quesl'oggi. 

La ·seduta è leota alle ore 5. • 
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TORNATA DEL 29 MAGGIO 1854' 

PRESIDENZA DEL PRESIDENTE BARONE J!!ANNO. 
• 

SOMM~RIO. Sunto di peli•ione -Dtl!tluniOJI• ed appro•azlone della COfl•en•ione colla dilla Eschtr·1Y1fll ptrla eoalr'll...,• 
di tre bal!elli a vapore per la nariga<ione del lago Maggiore - Rela•l1me ed apprwa•ione immedlolis del progello ·di 
l'Ilo• per una spesa straordinaria per l'acquisto dì arllglierie di ferraccio - Jlelaitone di petizioni. 

La seduta e aperla alle ore 3 t/! pomeridiane colla lettura 
del verba~e dell'ultima tornata, che viene approvalo. 

•••••DENTE. Si dà couescenza di un suolo di peLii.ione. 
01J&BEl1I.tl, segretario, dà lettura del seguente sunto di 

po\hlone: 
91.il.1 sseerdou della diocesi di Vercelli uniscono le loro 

ìni;lanze a quelle Già sporte dai vescovi per la reiezione del 
proietto di legge portante modlfìcazlont ed auiunle al 
Codice penale. 
(Lene pure una letlera del SiGnor senalore Sella, colla 

quale, per 111olivi particolari di fa111ls!ia, chiede un congedo 
dì 30 iJiorni, che gli viene dal Senato accordato.) 

···~111..-.oN• B APPBO'l'.1.ZIO!Wlil DEL Pao•ETTO DI 
ILll&tilill ·- L& (l'O.TBllJllOl'I• DI TBE B.&TTBLLI 
&''Y&Poatc •'IJ.-..-~a.ao .... aa1o•s. 

PBESIDBNTB. L'ordine del i:ioruo ci chiama a discutere 
in primo luogo il progetto di le2ge sulla conveuz.ione colla 
dltta Escher- wyss per la costeuucne di lre baUelli a vapore 
per la navi1aiione &UI lago l\la,1iore. (Vedi voi. Doeu.menti, 
pag. 1378.) 

Dichiaro aperta la dlscu5si()ne generale sulla presente 
legge,' colla avvertenza solita a farsi per quelle legai che 
contengono capitolali uniti. 

Non chiedendosi la parola, ho l'onore di dar lettura dei 
due articoli di cui si compone la legge: 

• Arl.1. E appr0>ala la convenzione che per l'esecuzione 
della leQe 5giUllDO1853 si è passata dalla ceS1ala azienda 
delle strade ferrale li 30 ottobre 1853 con Federico May­ 
Escher, quale rappresentante della casa Escher-Wy•• di 
Zurigo, per la costruzione che la casa stessa si e obbligala 
di fare di \re ba\lelli a vapore per la nnlgazione del lago 
llla1111iore, ai prezzi ed alle eondlsionl di cui nella conven­ 
ilone meùeJJima. • 

(È approvato.) 
• Ari. 2. Per l'eOello di lai convenzione è autorizzala una 

spesa dl lire 525,000, la quale verrà s\anilata nel bilancio 
del corrente anno i854 del Minl•lero del lavori pubblici per 
la concorrente di lire 400,000, o per le rimanenti lire 75,000 
su quello del 1855., 

(È approvalo.) 
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BBL.1.ZI01'1JE E .l.PPBO .. UJ01'1B DEL P-eUfO ltl 
lil&Gi&m PEB &CQ1JlM'l'O DI A.BTIGLIBIUB DI .. 11:8- 
B.l.CCIO. 

PBBHDB1"TB. La parola è al si&nor aenaJore. Prat, reJa­ 
tcrc del pro11eUo di l•ll~e per l'acquisto d'arliglierie .di 
ferraccio. 
rn.1.T, relatore, legge la della relazione. (Vedi volume 

Documenll, P•G· 1385) 
PBBHDB1"TE Tral\andosi dì una l•H•• la qiate non 

pare possa presentare ar1ornenlo di discuss\one,. lo pro­ 
pongo al Sonalo che vo11lia immediatamente pa.,are alla 
discussione ed approvazione della medesima. 

Chi cosl crede, si levi. 
(Il Senato a~erlsce.) ., 
Ciò posto, io dicbiaro aporia la discu.,ione generale •u 

questo progello, di cui si è udilo leslè Il r~pporlo •. 
Non. chiedendosi la parola, ho l'onore di foa1ere l'artl~e 

unico In cui sia concepita la leHe: . . .' ,: 
, ..Uli,olo u11lco, ~a •P••• &traordioar.la nuova di lire 

cenlodiciollo mila ollocenlo , propoola oel proaet\o, t\i 
bilancio mille oUocenlo cinquantaquallro del Ministero di 
guerra perla provvista dì arliglierle di ferraccio, è approvala. • 

(È adollalo.) · 
sospendo di provocare l'appello nominale.per lo squlltinio 

seirelo di queste dne lenl' 600 a Cito 1ia esaurito l'ordino 
del 1iorno, porlanle ancora il rapporto della Commissione 
delle petizioni. 

JlBL.1.ZI091! DI PBTISIO!lil• 

PB.E81DB1'TI!. La parola è al senatore Di Monlnemolo, . 
relatore. 
o• •01'ITDB•ot.0, relalort. Bre~i parole !mpieaherb 

intorno al suolo delle petizioni che si lrovano all'ordine del 
giorno, essendo sla\e già queste in 11ran parte dlslribulle 
a11U ufft'i centrali incaricati di esaminare quei proaelli di 
leggi a cui le medesime si riferiscono. 

La peli•ione col n• 815 del 1lgnor inaeaoore Nonila è I• 
prima nell'ordine del giorno. 

' ,, 

• 


